
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Quetturacentrele 4686 
Vigili dal luoco n s 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso airedale 116 
Sangue 4958375-7575893 
Centro antiveleni 30S4343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
Medi adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso « domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appla 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioni auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautn 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

mammasaamm 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea-.flecl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ulf. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R(autollnee| 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinolegglo 6543394 
Cotlalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na)" 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

«Orfeo al nero» 
Musica, ritmo 
e esotismo 

ALM80LARO 

•Et Musiche possibili, mu­
sica d'ambiente, musica 
globale, c'è stato in questi 
anni un proliferare di eti­
chette pari all'allargarsi del 
confini della ricerca musi­
cale ed alla scoperta di 
nuove sonorità, di culture 
poco conosciute, inesplora­
te, tanta curiosità, molte 
aperture. Ed anche un mini­
mo di esotismo, il piacere 
dell'Insolito, come racconta 
il titolo della rassegna in 
corso al Billie Holiday, L'Or­
feo al nero, percorsi di .spe­
rimentazione musicale e so­
norità etniche», tutte le do­
meniche pomeriggio, fra le 
16 e le 20, nei locali piccoli 
ma accoglienti di via degli 
Orti dì Trastevere. 

L'Orfeo al nero, dunque, 
un nome che rimanda ad un 
vecchio film brasiliano scrit­
to da Vinicius De Moraes, 
Orfeo Negro, trasposizione 
del mito classico, in chiave 
moderna, tra le favelas e la 
contusione del carnevale di 
Rio de Janeiro, europeo, del 
viaggio di Orfeo lino agli In­
feri alla ricerca di Euridice, e 
del suo drammatico epilo­
go. 

Allo stesso modo questa 
rassegna vuole portare il 
pubblico tra le pieghe mor­
bide della musica ambienta­
le (qualcuno oggi preferisce 
dire new age), o nel caldo 
abbraccio del suoni etnici, 
in un viaggio che vorrebbe 
attraversare tutta la com­
plessila m/raflETie tutta la 
semplicità di cui la musica è 
capace. 

Progetto ambizioso, ma 
ancor più lo e il tentativo di 
(are di ogni concerto un mo­
mento speciale, quasi un 

AirOroiogìo 
.abluzione, 
il Nicaragua, 
le sue donne 
BV Tradotto in italiano suo­
nerebbe «nolaltre". Il recital 
che viene presentato da Fran­
ca Marchesi questa sera, ore 
21, al Teatro dell'Orologio, sa­
la Orfeo, di via de' Filippini 
I7a (Ingresso libero). .Noso-
tras» è la seconda delle tre In-
ziative, riunite dal titolo «Il Ni­
caragua e la donna», che il 
Coordinamento Ojig donne e 
sviluppo ha organizsato in oc­
casione del decimo anniversa-
no della Rivoluzione sandini-
sta. 

«Nel nostro paese/il dolore 
si è (alto slìdà/l'awenire spe­
ranza/costruiamo come seri-
i amo un poema/creando, 
e incettando e tornando a 
scrivere» Le parole di Vidaluz 
Meneses esprimono chiara­
mente lo spirito della rivolu­
zione e, Insieme a quelle di 
Daisy Zamora, Gioconda Belli, 
Rosario Munito e Michele Naj-
lis formeranno I ossatura dello 
spettacolo di Franca Marche­
si qhe ne ha curato anche 
scenografia, musiche e luci. 

Con un ruolo centrale sia 
nella rivoluzione che negli an­
ni della costruzione, le donne 
del Nicaragua hanno alzalo le 
loro voci insieme a quelle dei 
loro uomini E le poesie scelte 
per II recital fanno parte di un 
patrimonio artistico ricco e 
sujgestivo, che offre uno 
spiccato del coraggio e della 
speranza che le nicaraguensi 
lunoo dovuto saper esprime-
r e « r poter vivere in una real-
t i che sembrava inesorabil­
mente armata contro di loro, 
Ogniautrlcee una «mufersan-
diniite-, tutte hanno collabo-
latOjétM il fronte sahdinistà, 
alcune hanno dovuto sceglie­
te ('«Silo, molte ora ricoprono 
cariche pubbliche. 

La poesia è stata e continua 
ad essere una voce molto for­
te nella cultura del Nicaragua 
« Fianca Marchesi, convinta 
che<possa trasformarsi anche 
n momento di intrattenimen­
to, ce I» offre a teatro per ce-
teorire II duro «{intenso lavo­
ro della ricostruzione. DSi.S. 

happening, e cosi gli orga­
nizzatori hanno pensato di 
affiancare alle performance 
dei musicisti anche i video e 
la cucina ripensata di volta 
in volta, con fantasia. 

Dopo la sessione iniziale 
di un paio di settimane fa, 
L'Orfeo al nero ha preso vir­
tualmente Il via domenica 
scorsa al ritmo dei canti del-
l'Intifada con il gruppo pale­
stinese degli Handala, che è 
davvero riuscito a trasforma­
re il concerto in una grande 
festa. 

Preceduti dall'esibizione 
più riflessiva del pianista di 
ambient music Bruno Palio!-
to, gli Handala, che prendo­
no il loro nome dal perso­
naggio di un vignettista pale­
stinese, hanno trascinato il 
pubblico nei vortici arabi 
della loro musica, e al suc­
cesso della lesta hanno con­
tribuito anche le falafel, pol­
pette di crei, e la mtabal, 
crema di melanzane. 

L'appuntamento di oggi è 
con tre jazzmen romani, An­
drea Caminetti alle tastiere, 
Andrea Depretis alla batte-
ria, Carlo Pasceri alla chitar­
ra synth, impegnati sul Iron­
ie del «iazz progressivo». 

Tra una settimana, dome­
nica 12, saranno di scena le 
improvvisazioni pianistiche 
di Gianni Estrada, mentre il 
19 arriverà il vocalist napole­
tano Tullio Capolortora. 

La lista, però, non finisce 
qui, ma è anzi destinata ad 
allungarsi con una serie di 
nomi ancora da definire, tra 
i quali pare comunque certa 
la partecipazione di un 
gruppo di rock mediterra­
neo ed uno folk proveniente 
dall'Ecuador. 

E dopo 
il teatro, 
una bella 
tenda 
• I Una cornice di lusso, 
quasi Insolita per la danza, il 
teatro Quirino, che venerdì se­
ra ha schiuso i battenti per 
Tersicore dimenticata. Intesa 
come apertura ufficiale della 
rassegna di danza promossa 
dall'Eli, la serata ospitava con­
temporaneamente il Balletto 
di Venezia, la mostra fotogra­
fica siglata «Perber» che slog­
gia un ventaglio d'immagini 
della danza lungo vent'anrìi, e 
la presentazione di un elegan­
te volume dedicato alla Danza 
d'arte di Annarita Crispo. 

Peccato, però, che a un ge­
neroso inizio non corrisponda 
un altrettanto seguito: dopo la 
pomeridiana che oggi il Quiri­
no dedica al Balletto di Tosca* 
na, le compagnie e ì gruppi di 
nuova danza richiamati dall'E­
li verranno relegati negli ino­
pinabili spazi del Tendastrlsce 
e: del Trianon. Ci deve essere 
una logica perversa, o meglio 
un'Ottica perversa che vede 
nel Tendastrlsce un luogo de­
putato alla danza, soprattutto 
classica, e al suo pubblico. Un 
pubblico non molto nutrito, 
ma assolutamente fedele, che 
condivide le sorti - piene di 
gelidi spifferi- affrontate nel 
tendone, con una visione a 
mezzobusto dei ballerini, na* 
scosti da un palco altissimo e 
che oltre a danzare emettono 
divertenti fumetti dalla bocca 
per il fréddo. E con in più un 
senso dì smisurata solitudine 
che il drappello di un centi­
naio di spettatori avverte nello 
spazio previsto per un pubbli­
co da stadio. 

Non basta allora assaporare 
per una sera un gioiello co­
reografico come il Giulietta e 
Romeo di Birgit Cullberg, o 
scoprire accanto al fascino 
noto di Oriella Dorella te aio-
vani doti di Massimiliano vol­
pini (Mercuzio) e di Alessan­
dro Tìburzi (Tebaldo): il pen­
siero corre subito là, nelle ten­
de sconfinate e solitari* dove\\ 
nostri passi di appassionati di 
danza dovranno condurci I in­
domani... D A * 

Il Trio in scena all'Olimpico con il suo primo successo 

Cinture allacciate, si ride 
STEFANIA CHINZAM 

• • Quasi trecento repliche, 
mezzo mllipne di spettatori 
nei teatri di tutta Italia e qual­
che milione di telespettatori 
durante il passaggio in tv. So­
no le dire di Allacciate le cin­
ture di sicurezza, la «comme­
dia in due atti» che il Trio Mar-
chesìni-Solenghì-Lopez sta 
mettendo in scena in questi 
giorni al Teatro Olimpico. -È 
stato un ritomo quasi obbliga­
to - spiega Anna Marchesini -
deciso soprattutto in base al 
grande successo dello spetta­
colo, al fatto che in molte 
grandi città ci hanno più volte 
chiesto di poterlo rivedere. Pe­
rù, lo giuriamo, è l'ultima vol­
ta. Subito dopo la nostra ver­
sione de / promessi sposi scri­
veremo un nuovo spettacolo. 
Ne abbiamo tutti molta voglia 
anche se non abbiamo anco­

ra avuto il tempo di parlarne e 
di mettere giù qualche idea». 

Il loro controsceneggiato 
manzoniano, programmato in 
tv per il prossimo gennaio, è 
in fase di doppiaggio: un gran 
rispetto per la parola scritta e 
interventi inaspettati come 
quelli di Vanna Marchi o Pao­
lo Valenti. Lo spettacolo tea­
trale, invece, toma a Roma 
dopo due anni. Ma nonostan­
te le repliche, i tre sono entu­
siasti di ritornare sul palcosce­
nico. «È incredibile— tniervie-
ne Massimo Lopez - ma ni i 
tare questo testo rion ci più-
cura nessuna stanchezza r 
molto divertimento». 

E il motivo'è che esìste «la 
parte dei tre autori-attori e i 
molti personaggi del testo n i 
legame professionale e a.'ItMii-
vo profondo. «Lo spettacolo -

conferma l'attrice - è un vero 
e proprio viaggio all'interno 
del teatro. E anche se il nostro 
sodalizio come Trio è nato al­
la radio e ha conosciuto il 
successo in televisione, ognu­
no di noi ha un passalo tea­
trale «serio» alle spaile che si è 
rivelato molto importante. 
Molli dei personaggi che inter­
pretiamo, anche se adesso so­
no riletti in chiave umoristica, 
vengono in realtà dalle nostre 
esperienze passate e cosi, tra 1 
molti testi che mettiamo in 

scena, tanti sono dei veri clas­
sici, a cominciare dà Brandel­
lo e Goldoni e per finire con il 
Giardino dei ciliegi di, Cechov. 
Per lo spettacolo, Luciano Da­
miani ha ricostruito le stesse, 
celebri scenografie in bianco 
dell'allestimento diretto da 
Strehler. Ecco, uno degli ele­
menti più caratteristici della 
nostra comicità nasce proprio 
dallo sfasamento che si prova 
a vedere in scena un fondo di 
credibilità assoluta, quasi orto­
dossa, e i nostri interventî  

sempre spiazzanti". 
1 polpettoni melensi, le com­

medie falsamente innocenti 
degli anni Cinquanta, la saga 
della famiglia reale inglese: i 
tre non si perdono d'animo, si 
sdoppiano e sì moltiplicano in 
decine di facce e voci diverse, 
da Andreotti a Lady Diana, da 
Agnelli al Papa, dalla Lello a 
Paola Borboni, in un clima sur­
reale e velocissimo, ma dove è 
importante, per avere l'effetto 
desiderato, -dire le battute con 
la faccia serissima». 

Nuovi suoni 
lungo i sentieri 
diDaedalus 

ROSSELLA BATTISTI 

i 3J 

Il trio Marchesini, Lopez, Sofengrri 

a V Voglia di musica, voglia 
di contemporaneità. Se ce l'a­
vete, seguite il sentiero di Dae-
dalus che per tre giorni (da 
domani a mercoledì, h. 
20.30) fa palpitare nel cuore 
di Trastevere un microcosmo 
di suoni. A comporlo sì schie­
rano sul campo 18 composi­
tori, quasi tutti italiani e giova­
ni, accomunati da un deside­
rio di suonare con intimità. «Ci 
piacerebbe un pubblico di 
"non addetti"», insiste Diego 
Minciacchi, animatore dell'ini­
ziativa targata •Operadaeda-
lus», «come quando ci si in­
contra fra amici e si scambia­
no quattro parole». 

Le serate, al metaforico lu­

me di candela della chiesa dì 
S. Margherita, si schiuderanno 
cosi fra l'esecuzione di un 
brano e il colloquio con i mu­
sicisti presenti per commenta­
re le proprie poetiche o sem­
plicemente per chiaccherare 
un po'. «In fondo, t'Idea di riu­
nirsi è nata fra amici», spiega 
Minciacchi, «e nessuno pensa 
sf sfruttarla in senso promo­
zionale. Insomma non ci sarà 
una seconda edizione di 
«Operadaedalus» dedicata al­
l'Incontrò con ì giovani com­
positori italiani, anche se la 
cosa potrebbe avere successo. 
Magari, il prossimo anno invi­
teremo la Filarmonica di Bo­
ston o faremo un festival di 

musica elettronica». 
Nell'introduzione al pro­

gramma, Guido Baggiani ha 
scritto che questa rassegna 
può essere «uno spaccato del 
dove va la musica», conside­
rando che ì compositori che vi 
partecipano, sfiorano quasi 
tutti la cresta dei trentanni. Se 
è così, dove vi conducono i 
vostri passi musicali e, se rico­
noscete un passato, quali so­
no le vostre radici? 

•Difficile parlare di direzioni 
future univoche, perchè par­
tiamo da una situazione di ba­
se molto confusa e disorienta­
ta. Da tanto e per motivi com­
merciali estranei all'arte (leg­
gi: un mercato discografico 

che ha privilegiato esclusiva­
mente la lirica e il melodram­
ma), siamo distaccati dalla 
tradizione europea. In più an­
che la cultura musicale base 
che abbiamo in Italia è da 
considerare a livelli, di terzo 
mondo in confronto agli altri 
paesi, il che significa che i 
musicisti non possono conta­
re su un pubblico preparato a 
comprenderli o persino ad ac­
coglierli. Diciamo che un futu­
ro ci sarà, se la nuova genera­
zione saprà opporsi ai com­
promessi e se troverà sbocchi 
adeguati per il suo sviluppo 
senza doversi trasferire all'e­
stero. Per quel che riguarda il 
passato, le nostalgie vanno a 

quello remoto: la scuola na­
poletana, quella romàna 0 
quella veneta, in ogni caso, 
lontano nei secoli '500 e '600. 
PIO da vicino, ogni composito­
re presente nella rassegna ha 
una sua ongfne^specifica, da­
to che molti provengono da 
regioni diverse e topografica­
mente sparse per l'Italia». 

La vostra voglia di comuni­
care per mùsica vuole, tra­
smettere pensieri, emozioni o 
ricordi? 

«I concetti sono delle sovra­
strutture, ta musica di un com­
positore deve trasmettere la 
sua personalità e con essa un 
carico di sensazioni, spesso 
universali...». 

1 &**m 

Mediterraneo d'autore 

«Sulla rotta del sogni-, olio su tela di Ulto Messina 

• i Lillo Messina. Galleria 
«La Gradiva», via della Fonta­
nella 5; fino all'I 1 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. «In viaggio 
con Ulisse» è il titolo che il 
pittore ha dato a questo ciclo 
di dipìnti recenti che, tra me­
tafora e realtà, sono un'av­
ventura immaginativa dolcis­
sima nello spazio luminosis­
simo del Mediterraneo di un 
azzurro, cielo e mare, incon­
taminato e sempre dì splen­
dore meridiano. Il sogno ad 
occhi ben aperti dì un ritomo 
in Sicilia - e il percorso di 
porto in porto è sempre pas­
sando tra cose all'osso - che 
fa un moderno compagno di 
Ulisse, non preoccupato di 
Itaca e di Penelope, con l'oc­
chio incantato che guarda a 
terra riconoscendo oggetto 
dopo oggetto le tracce e i se­
gnali visti sulte banchine dei 

porti toccati lasciando la Sici­
lia. Nulla è più come prima: 
una corrosione intacca gli og­
getti, i colorì, le forme. Non 
c'è presenza umana sicché 
gii oggetti del porto sembra­
no formare una grande natu­
ra morta metafisica. Pittura dì 
trapassi sottili da stato d'ani­
mo a stato d'animo: tagli netti 
di sagome e colori che irra­
diano luce nella luce cosmi­
ca. Lo sguardo del pittore è 
penetrante, ossessivo, afferra 
i fili d'erba e i fiori cresciuti 
tra pietra e pietra; gli oggetti 
lasciati sulla sabbia o sul mo­
lo, le corde lacere o nuovissi­
me, i gabbiani alti nel cielo e 
i gabbiani allegri in turbini 
che si posano qua e là, La vi­
sione è netta, neometafisica. 
Il senso del tempo struggen­
te; la nostalgia di un'età in­

contaminata assai forte. Il na­
vigare e navigare, .lascia sulla 
sabbia e sulle pietre e II ca­
trame delle banchine dei por­
ti oggetti fuori uso e ferraglie 
che sembrano grandi sculture 
d'una lontana civiltà rosic­
chiata dal tèmpo. Etemi sono 
il cielo" e il mate - almeno co­
si sembrano - e assai fragili, 
invece, le tracce del transito 
umano con i rottami che sì 
lascia dietro quest'uomo mi­
sterioso che va avanti e dietro 
sptto.il sole a picco e riesce a 
fantasticare con l'immagina-
zìone proprio sugli oggetti 
che gli segnalano lo scorrere 
del tempo. Ha fatto passi 
avanti questo pittore siciliano 
che ha sempre lo sguardo fis­
so sul ritmo del mare: con la 
pittura, sempre più incantata 
e pura nelle forme e nei colo­
ri. a DM. 

• APPUNTAMENTI I 
Individue. Nascita del soggetto, morale femminile: argo­
menti contenuti nel numero 3-4 della rivista Reti. Incontro 
martedì, ore 16, nella sede dell'Istituto Gramsci (via del 
Conservatorio 55). Ne discutono Paola Bono, Michela De 
Giorgio, Raffaella Lamberti e Simonetta Piccone Stella. 
Presiede Ida Dommljannl. 
Francois Truffali!. Prestigiosa kermesse di film del grande 
regista francese scomparso, a Villa Medici. La rassegna, 
23 film, Intitolata «Francois Mon Ami», organizzata dall'Ac­
cademia di Francia, In collaborazione con l'institul Fran­
cois de Naples e patrocinata dall 'Ambasciala di Francia, al 
terrà nella Selle Renoir di Villa Medici, comincerà domani 
e andrà avanti fino al 27 novembre. Grande prima lunedi al» 
le 21 con la proiezione dèi film «Los quatre cents coupé»; 
Sarà presente l'attore più amato da Truftaut, Jean-Pierre 
Leaud, In questa occasione verrà presentato II volume 
•L'uomo che amava il cinema», pubblicato nella collana 
Rotazione e Rivoluzione da «Il Mezzogiorno Editore-. Fino 
al 27 si terrà una mostra fotografica che comprende circa 
40 pannelli che illustrano momenti della vita e delle opero 
dal regista francese. Per informazioni tei. 4241361. 
Tensioni. Volume di Rosanna Lancia e Blancamarla Fra-
botta dedicato alla poetessa Silvia Plath: verrà presentato 
domani, ore 21, a) Teatro dell'Orologio, via de Filippini 
17/a. Simonetta Lux presenterà il volume, Frabotta, Colon­
nello e Morelli leggeranno «Esorcismo al chiaro di luna». 
Verrà proiettato l'audiovisivo dì Rosanna Lancia che porta 
il titolo del volume. 
Italia ed Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta, In­
contro di studio presso l'Università «La Sapiente» (facoltà 
di Lettere a Filosofia): da giovedì 9 a sabato 11 novembre. 
Numerose le parteclapzloni di studiosi. 
Rotazioni Italo-Sovlellcho. Mercolad) ora 17, proteo I locali 
dell'Associazione Italia-Uree {piazza della Republica 47), 
Domenico Rosati terrà una conferenza su -Le relazioni Ha* 
Io-Sovietiche alla viglila dalla visita di Gorbactov In Italia». 
Training autogeno. Domani, ore 17, prssso il Cln (vii Q. Pi­
ttò 13/6) inizia il corso di training autogeno condotto da Ire­
ne Relntjens. 
inaugurszions. Da martedì 7 al 28 novembre mostra dt di­
pinti acquarelli e pastelli di Carlo Cattaneo presso la Galle­
ria d'Arte dell'Auditorium Due Pini, In via Zandonal 2. 
Llndeay Kemp. Il coreografo Inglese da domani comincerà 
uno stage a Roma, organizzato dal -Dance Aid Center* 
presso il -Labirinto Dance», via Pompeo Magno 27, Nova 
lezioni di due ore ciascuna, danza mimo • recitazione 
acrobatica. Per informazioni tei. 3217058. Entrata cinema 
Labirinto. 

• QUESTOQUCLLOI 
Seminario Camera del Lavoro di Roma, Domani e martedì 
con Inizio alle ore 15 del giorno 6, via Buonarroti 12, Sala 
Frédda, seminario di organizzazione della Camera del La­
voro. Parteciperanno Umberto Cerri, Claudio Mineltl, Nico­
la Porro, Vittorio Emiliani, Mario AJello, Piero Bonlfazl. In­
terventi di Pierluigi Albini, Cecilia Taranto, Pietro Ruftolo e 
Mario Bastfanlnl. 
Lega par I dirmi del cittadini La lega ha avviato un servizio 
di assistenza gratuita par gli immigrati stranieri. Il aeratelo 
si terrà nella sede dell'associazione* In viale del Quattro 
Venti, Monteverde Vecchio, il lunedi è il giovedì dalle 15 al­
le 17,30. Tel. 5613070-5813084, 
Sull'arte geetuale. Laboratorio pratico da domani al 12 no­
vembre (ore 16-20): per un teatro senza testo, per danzare 
seguendo I propri ritmi, per tradurre l'emozione ih gesto. 
Centro Malafronte (via del Monti di Pletralata, 16, te). 
5695524 a 4160369). I corsi sono tenuti da Massimo Ranieri 
(teatro dell'lraa). 
Il Melograno. Presso II centro Informazioni maternità (via 
Luni 3} sono aperte lo iscrizioni al coreo di formazione per 
operatori socio-sanitari «Nascita attiva, ruolo e professio­
nalità dell'operatore». Informazioni presso la segreteria 
organizzativa, (Loren* Milana, tal. 7575606, ore 15-19,30), 
Concerti Amor. Martedì 7 novembre presso la chiesa Santa 
Maria sopra Minerve II «World Brotherwood choir- esegui­
rà musiche di J. Donald Water*. Dirige Joseph Ferrara. 

Lucchetti orientali: funziona, simbolo, magia. Oueeento 
esemplari appartenenti a collezioni private di diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo nazionale d'arto 
orientale, via Merulana 246. Ore 9-14, festivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 12 novembre. 
Casa Balla e II futurismo a Roma. Gigantografie e opero 
originali. Villa Medici, Trinità dei Monti. Ore 10-13, 15-
16,30, lunedi chiuso, ingresso L. 4.000. Fino al 3 dicembre, 
Gluaappe CeracchI scultora giacobino (1751-1601). Palaz­
zo dei Conservatori, Campidoglio. Orari: da martedì a sa­
bato 9-13 e 17-20, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 12 
novembre. 

• VITA DIPARTITO. 
OGGI 

Federazione Latina. Fgcl. Raccolta di firme per il reddito 
minimo garantito alle ore 10 a Tarracina, S. Felice Circeo, 
Pontlnia e Sperlonga. 
Foderezlona Civitavecchia. Ladlspell. Conferenza d'orga­
nizzazione (De Angelis, Rosa, Costantini). 
Federazlona Froslnom. Cassino c/o Forum Palace Hotel 
ore 9 prosegue congresso dell'unione zonale, interviene 
De Angelis, concluda Glraldi. 
Domani 
Federazione romana. Sez. Mazzini, ore 20 assemblea eul 
voto con W. Toeol. Sez. Ludovisl, ore 15, riunione gruppo 
immigrazione sul programma di lavoro con G. Palurnbo. 
Federazione Viterbo. Visita guidata ai servlz socio-sanitari 
Usi Vt3 delle elette comuniste (Plgliapoco. Cavalla); Civita 
Castellana, oro 17 attivo sanità (Taggiani, Parronclnl); in 
federazione ore 16,30 riunione impostazione campagna 
elezioni amministrative '90 (Daga, Capaldi); Bolsena ore 
20,30, riunione Usi Vt. 
Federazione Fraslnone. Coprano ora 18,30. riunione am­
biente (Collepardi, Cervini). 
Federazione Rieti. Rieti c/o Sala ex Sip ore 17 attivo ammi­
nistratori comunali e provinciali (Fiori, Vetere). 
Federazione Civitavecchia. In federazione riunione centro 
anziani (Mori, Pezze)lì); Bracciano ore 20,30, riunione se­
gretari e amministratori su gestione dalle strutture In com­
proprietà (Rosi). 
Federazione Latina. In federazione ore 16 attivo su tesse­
ramento (Pandolfi). 

• P I C C O L A C R O N A C A a M a M M a m V B M 
Culla. Benvenuta Marina, ti salutano tutte le compagne e 
tutti I compagni della sezione Subaugusta. A Elena, Paolo, 
e Mario un abbraccio affettuoso, 
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